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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Rimborso dei premi di cassa malati pagati in eccesso 
 
 
Il Parlamento federale, con la revisione parziale della LAMal, approvata il 21 marzo 2014, ha 
stabilito che il rimborso dei premi di cassa malati pagati in eccesso dal 1996 al 2013 in alcuni 
Cantoni, fra cui il Ticino, debba essere ripagato agli assicurati per un periodo di 3 anni. L'importo 
versato in eccesso dal Ticino ammonta a 180.75 milioni di franchi: è stato deciso a livello federale 
che circa la metà di questo importo sarà rimborsato agli assicurati. Ogni assicurato 
indipendentemente dalla categoria d'età o dalla forma assicurativa scelta, si vedrà quindi diminuire 
il proprio premio di circa 90.- franchi ogni anno dal 2015 al 2017 per un totale di 270.- franchi. La 
questione è di competenza cantonale e quindi sarà proprio il Consiglio di Stato a dover prendere 
posizione. 
Nel messaggio n. 6987 del 23 settembre 2014 sul Preventivo 2015 si precisa che questa misura, 
prevista come misura di competenza del Parlamento (pag. 30), deve favorire anche il nostro 
Cantone che, con il suo contributo finanziario alla riduzione dei premi, assumendosi i sussidi per i 
beneficiari di Ripam PC, ha pagato in eccesso le tariffe previste. Lo Stato deve giustamente poter 
recuperare in parte quanto sarà rimborsato agli assicurati sussidiati. 
 
Il gruppo PLR chiede:  

1. Se questa misura è estesa anche a quei cittadini che non pagano i premi di cassa malati 
(sospesi-morosi), occorre fare in modo che l'importo rimborsato, per queste persone, venga 
riversato al Cantone nella proporzione con cui il Cantone partecipa tutt'oggi ai loro premi di 
cassa malati. 

2. Tenendo conto anche dei morosi, a quanto può ammontare la somma recuperata dal 
Cantone? 

3. In che modo l'imposizione federale che non ci permette, come Cantone, di stabilire la tariffa di 
riferimento per i sussidi versati ai beneficiari di Ripam PC e ci costringe a versare, nel 90% dei 
casi, una tariffa decisamente più elevata della richiesta di premi malattia, ha tenuto in 
considerazione la nostra iniziativa cantonale approvata negli scorsi mesi? 

4. Mantenendo la tariffa stabilita a livello federale, dovremo continuare, anche nei prossimi anni, 
ad erogare finanziariamente importi significativi che incideranno in maniera rilevante sul 
disavanzo dello Stato? 

5. È corretto affermare che il Cantone partecipi ai premi di cassa malati nella misura di circa il 
24% (dati 2012: CHF 1,14 miliardi di premi pagati e CHF 273 milioni di sussidi)? Come è 
possibile, allora, che il Cantone preveda di incassare solo CHF 4,5 milioni annui, 
corrispondenti al 7,5 % della somma dei rimborsi? 

 
 
Per il gruppo PLR 
Maristella Polli 
Badaracco - Caprara - Cavadini -  
Galusero - Garzoli - Gianora -  
Orsi - Pagnamenta - Schnellmann -  
Steiger - Viscardi - Vitta 
 


